
Il biotestamento va al ralenti
I l biotestamento va a rilento. I

lavori in commissione Affari so-
ciali alla Camera procedono senza
fretta e l’arrivo in aula a fine genna-
io sembra sempre più difficile.

La settimana scorsa i radicali han-
no ritirato i loro emendamenti - ben
2.400 - che saranno comunque ripro-
posti in aula. Ne restano comunque
oltre 200 da vagliare e la discussio-
ne avanza a passo di lumaca. Tanto
che dalla maggioranza si è levata la
voce del relatore del provvedimen-
to, Domenico Di
Virgilio, che ha chie-
sto ai colleghi: «Vo-
lete o no questa leg-
ge? Vogliamo o non
vogliamo arrivare in
aula entro febbra-
io?». Di qui la propo-
sta rilanciata infor-
malmente nei corridoi di Montecito-
rio: «Se vogliamo velocizzare i lavo-
ri ci deve essere un solo intervento
per ciascun gruppo su ogni emenda-
mento», ha provato a rilanciare Di
Virgilio. Ma l’opposizione non è
d’accordo: «Su un tema così delica-
to sul quale esistono posizioni diver-
se anche negli stessi gruppi - ha
detto Donata Lenzi, componente
della presidenza del gruppo del Pd
alla Camera - è inaccettabile che il
collega Di Virgilio voglia imporre

la disciplina di partito prevedendo
un solo intervento a gruppo su ogni
emendamento».

Scambio reciproco di accuse,
dunque. Intanto, secondo la tabella
di marcia, il Ddl dovrebbe arrivare
in aula a fine gennaio, primi di
febbraio. Dovrebbe riconfermarlo
anche la prossima capogruppo. I la-
vori sono fermi al primo articolo (in
tutto il testo è composto da nove
articoli). Gli emendamenti più caldi
- quelli su idratazione e alimentazio-

ne artificiale che nel
testo approvato dal
Senato non possono
essere mai sospesi -
riguardano il terzo
articolo del testo che
sarà affrontato solo
nei prossimi giorni.
La settimana scorsa

è invece stata approvata una propo-
sta di modifica della maggioranza
che ribadisce il «no» all’eutanasia.
«Quanto ai lavori - chiude il relato-
re - sento puzza di ostruzionismo.
Non è possibile che ogni intervento
sugli emendamenti si prolunghi per
più di mezz’ora». Si riprende marte-
dì 20 gennaio. Mentre il 6 febbraio
sarà passato un anno dalla morte di
Eluana Englaro.

Mar.B.

CAMERA/ Rallenta in commissione Affari sociali l’esame del Ddl sulle cure di fine vita

SENATO

L’ appuntamento è fissato per mer-
coledì 20 gennaio quando la

commissione Igiene e Sanità di Palazzo
Madama voterà, a meno di nuovi rinvii,
il Ddl sulle cure palliative già approva-
to alla Camera con un voto bipartisan.

La settimana scorsa è stato illustrato
il pacchetto di emendamenti al testo
firmati da maggioranza e opposizione.
E dopo il ritiro di alcune delle modifi-
che sono rimasti in tutto una trentina di
emendamenti. Che saranno votati nel
pomeriggio di mercoledì. L’idea è quel-
la di chiudere la partita in commissione
Igiene e Sanità entro questa settimana
per arrivare a fine gennaio nell’aula del
Senato. Anche perché, se ci saranno
modifiche, il testo dovrà tornare di nuo-
vo alla Camera.

Il progetto di legge contiene più di
una svolta per i tanti malati cronici e
quelli terminali costretti spesso a diffici-
li slalom per avere le cure necessarie
per lenire sofferenze spesso inutili. In-
nanzitutto sparirà, una volta per tutte,
l’odiato ricettario speciale per la prescri-
zione degli oppioidi: d’ora in poi baste-
rà la semplice ricetta del medico di
famiglia per farsi prescrivere i medici-

nali. Il livello del dolore sarà, poi, co-
stantemente misurato nelle corsie degli
ospedali: medici e infermieri dovranno,
infatti, obbligatoriamente riportarlo nel-
la cartella clinica. Ma il Ddl fa di più
stanziando circa 150 milioni - 100 già
previsti nel vecchio Piano sanitario na-
zionale e altri 50 aggiunti in extremis
nell’ultima manovra estiva - per dare
corpo alla rete delle cure palliative. Ma
accanto alla “carota” delle nuove risor-
se il Ddl prevede anche il “bastone”
con una serie di sanzioni per le Regioni
che useranno male - o per nulla - gli
stanziamenti messi a disposizione. Per
assicurarsi che i fondi predisposti per le
cure palliative non vadano a coprire
altre voci di spesa, la legge prevede che
le Regioni inadempienti non potranno
accedere «al finanziamento integrativo
del Servizio sanitario nazionale». Non
solo. Nel caso in cui una Regione ritar-
di od ometta di compiere gli atti obbli-
gatori previsti dalla legge, il ministero
del Welfare fisserà un termine ultimo
per gli adempimenti. Se, anche entro
quel termine, la Regione non si sarà
adeguata verrà nominato un commissa-
rio “ad acta”.

Restano ancora
200 modifiche

SENATO/ IGIENE E SANITÀ

Le cure palliative al traguardo
È scaduto venerdì 15 genna-

io il termine per la presen-
tazione degli emendamenti per
l’aula del Senato (il voto è atte-
so questa settimana) al Ddl
1167 di delega al Governo sul
lavoro collegato alla Finanzia-
ria 2009. Che tra le altre nor-
me contiene l’allungamento a
70 anni dell’età di pensiona-
mento per i medici del Ssn.

La norma inserita con un
emendamento in Commissio-
ne Igiene e Sanità al Senato (v.
Il Sole-24 Ore Sanità n. 45 e
46/2009) non piace però pro-
prio ai sindacati medici.
Anaao e Cgil medici hanno
chiesto di cancellare la previ-
sione che «non cancella la rot-
tamazione» ma in assenza di
interventi legislativi che accele-
rino l’ingresso dei medici nel
Ssn e modifichino le condizio-
ni di lavoro attuali, rischia di
tradursi in un ennesimo privile-
gio per pochi destinato ad ali-
mentare ulteriormente il preca-
riato medico».

I radicali ritirano 2.400 emendamenti - Il Pdl: in aula a fine gennaio

Pensioni a 70 anni
alla prova finale
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